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Ieri trattative fino a tarda.ora 

Treni bloccati 
per lo sciopero 
dei ferrovieri 

Domani astensione dalle 11 alle 15 dei sin
dacati confederali — I punti della vertenza 

A meno di smentite dcl-
l'ultlm'ora sembrano con
fermate le astensioni dal 
lavoro proclamate dai sin
dacati confederali dei fer
rovieri. Domani in tutto 
il compartimento (regione 
Toscana e provincia della 
Spezia) lo sciopero avrà la 
aurata d] 4 ore. dalle 11 
alle 15 per la circolazione 
dei treni, martedì due ore, 
al termine dell'orario gior
naliero, per gli uffici e gli 
Impianti fissi, mercoledì 4 
ore, dalle 11 alle 15, per 
la circolazione dei treni. 
Un altro sciopero compar
timentale di 24 ore è pre
visto nell'ultima decade di 
aprile. 

Abbiamo parlato di 
smentite perché ieri pome
riggio presso la direzione 
nazionale delle ferrovie a 
Roma, le trattativa tra 
sindacati e direzione com
partimentale si è prolun
gata sino a tarda ora. Sul 
tavolo erano le questioni 
più scottanti dell'intero 
compartimento, ',cosl come 
presentate 'dal sindacati 
nella loro piattaforma re
gionale. 

In particolare la direzio
ne deve pronunciarsi sui 
seguenti problemi; rias
setto complessivo della re
te ferroviaria regionale, 
con particolare riguardo 
alle linee secondarie ed 
al problemi di mobilità nel 
centri maggiori; localizza
zione delle Infrastrutture 
merci e collegamento fun
zionale del servizio ferro
viario con i poli produt
tivi della regione: ristrut
turazione dei servizi loca
li e pendolari per aree 
comprensoriali con l'obiet-

< tivo della integrazione del 
servizi autollnee-trenoau-
tobus; definizione di un 
piano regionale relativo ai 

, passaggi a livello che fi-
'nallzzl l'utilizzazione degli ' 
investimenti programmati 
agli obiettivi della slcurez-

' za e dell'eliminazione do
ve creano pesanti vincoli 
alla viabilità. 

Questi i temi generali 
della piattaforma, alla 
quale sono collegati aspet
ti specifici dell'azienda. I 
ferrovieri puntano ad una 
loro estensione in modo da 
impostare un programma 
organico di riassorbimen
to di certe lavorazioni. 

C'è inoltre l'obiettivo di 
una nuova organizzazione 
del lavoro, che attraverso 
gli investimenti. 11 riordi-
dlno aziendale e la revi
sione della normativa, pun
ti ad una maggiore effi
cienza dei servizi e al mi
glioramento delle condizio
ni lavorative. Per fare 
questo i sindacati richie
dono la copertura degli or- -' 
panici, per normalizzare 
ie condizioni di lavoro e 
di utilizzazione, dei ferro
vieri. la contrattazione del 
processi di riorganizzazio
ne della produzione. 

Su questa linea, dopo 
una serie di scioperi e ini
ziative di lotte, la dire
zione è stata costretta ad 
assumersi certi impegni 
come l'aumento delle as
sunzioni programmate di 
altre 115 unità. E' già qual
cosa — dicono l ferrovie
ri — ma non basta oer co
prire le carenze di per
sonale che diventano più 
acute durante il periodo 
estivo 

Riapre la «Costoli» 
Continua l'assemblea permanente di istruttori di nuoto e bagnini 

La piscina Costoli da oggi sarà riaperta. 
I ventisette dipendenti del Centro Turistico 
Sportivo, che da ieri, con lo scioglimento del 
« Centro ». sono entrati a far parte dell'or
ganico del Comune, torneranno al lavoro 
mentre 1 25 istruttori e i 2 assistenti bagnan
ti proseguiranno l'assemblea permanente. 

Comunque il pubblico, per il persistere dal
l'astensione al lavoro dei bagnini, non potrà 
utilizzare l'impianto. 

La notizia della riapertura del complesso 
balneare del Campo di Marte è stata resa 
nota ieri dal vicesindaco Morales che in
sieme all'assessore al Personale, Biechi, e 
allo Sport, Amorosi, hanno tenuto una con
ferenza stampa 

Allo stesso tempo, allo scopo di normaliz
zare la situazione ed assicurare agli istrut
tori e ai bagnini il posto di lavoro è stata 
avanzata una ipotesi: quella di costituire una 
cooperativa di servizi da parte degli istrut
tori e dei bagnini. Proposta che è stata avan
zata anche ai sindacati. A tale proposito mar
tedì, in Palazzo Vecchio, i tre assessori si 
incontreranno con i rappresentanti le orga
nizzazioni sindacali e il personale interessato. 

Il vice-sindaco Morales, dopo avere ricor
dato i motivi per cui la giunta, la settimana1 

scorsa, decise lo scioglimento del « Centro » 
e la gestione diretta degli impianti, ha sotto
lineato che la legge non permette al Co
mune l'assunzione di altro personale oltre ai 

27 che facevano parte dell'organico del «Cen
tro ». La legge è ferrea a tale proposito. Il 

Comune non può spendere una lira in più 
rispetto al bilancio del « Centro » dello scor
so anno. Per l'assunzione dei 25 istruttori e 
dei due assistenti bagnanti il Comune avreb
be dovuto spendere 200 milioni all'anno. 

Allo stesso tempo il vice-sindaco e i due 
assessori hanno precisato che il Comune, con 
lo scioglimento del « Centro » non ha inteso 
licenziare gli istruttori e 1 bagnini. La pro
posta avanzata dalla Giunta è molto precìsa 
in proposito: istruttori e bagnini, fino al com
pletamento del corsi nuoto (che si conclu
deranno a metà maggio) riceveranno lo stes
so trattamento stabilito con il « Centro ». Nel 
frattempo la Giunta cercherà di risolvere il 
problema in maniera tale da non lasciare 
nessuno senza lavoro, 

Ed è per assicurare loro il lavoro che 
è stata avanzata la proposta di costi
tuire una cooperativa di servizi. 

Nel corso della conferenza stampa è stato 
anche precisato che l'impianto del Campo 
di Marte sarà utilizzato come tutti gli altri 
gestiti dal Comune: al mattino si svolgeran
no 1 corsi nuoto per le scuole (con il perso
nale del Comune) mentre nel pomeriggio 
— anche per risparmiare denaro — attra
verso un accordo, la piscina potrà essere uti
lizzata dalle società di nuoto e dagli enti di 
promozione sportiva che potranno organizza
re dei corsi nuoto. Insomma sì va verso una 
gestione sociale dell'impianto. 

Nella foto: lo « specchio » della Costoli 
coperto da pallone pressostatlco. 

Prende il via il nuovo servizio di raccolta 

Dal 12 in alcune strade 
i cassonetti delFÀsnu 

Il nuovo metodo dà maggiori garanzie igieniche ai cittadini - Au
menterà la produttività - Chiesta la collaborazione degli utenti 

Dal 12 aprile i sacchetti 
di plastica per la raccolta 
dei rifiuti domestici scom
pariranno da alcune strade 
dei quartieri 4 e 5, per la
sciare il posto ai cassonetti, 
molto più igienici e più fun
zionali a tutto il servizio 

I cittadini. - per esempio, 
avranno la possibilità di de
positare dentro i cassonetti 
1 rifiuti a tutte le ore, evi
tando lo sgradevole spetta
colo delle strade costellate 
di mucchi di sacchetti. Il 
nuovo sistema, inoltre, rap
presenta una sicura difesa 
dal razzolamene » dei rifiu
ti da parte dei cani, gatti e 
topi. 

I cassonetti sono grossi 
contenitori, di circa 1.300 

\ litri di capacità, muniti di co
perchio la cui apertura av-

' viene o attraverso dei pe-
. dal! o con delle maniglie. 
' Verranno sistemati in stra
de o piazze, ero una media 

, di uno per opni 35 utenti. 
L'igiene verrà garantita 

' con accurate dlsinfezicoi è 
lavaggi. Sarà l'apposito ca
mion addetto alla svuotatu
ra a provvedere, mediante un 
congegno, a dimmettere un 
liquido disinfettante all'in

terno del recipiente. Un al
tro speciale camion, con sca
denza ciclica, fornito di una 
attrezzatura modernissima, 
penserà al lavaggio dei cas
sonetti, attraverso getti di 
acqua" ad alta pressione. 

Ncn è da trascurare il lato 
economico del servizio. Infat
ti. nonostante i notevoli in
vestimenti per l'acquisto dei 
contenitori, l'elevato grado 
di meccanizzazione della rac
colta consentirà un rilevante 
incremento di produttività, 

DUE IMMOBILI 
OCCUPATI 

DA SENZATETTO 
FIRENZE — Nuove occupa
zioni di case nella giornata 
di ieri. Ancora in via dei Ser
vi accanto all'immobile occu
pato tre settimane fa. Si trat
ta di un edificio aito a tre 
plani con stanze molto gran
di; vi hanno preso posto 
quattro famiglie. Un altro 
immobile è stato occupato in 
via del Neri al n. 20; sono 
quattro appartamenti. Le oc
cupazioni sono state promos
se dall'Unione inquilini. 

con conseguente risparmio 
sulla mano d'opera e sul nu
mero di automezzi. 

Naturalmente l'ASNU non 
ha intenzione di metttre in 
pericolo nessun posto di la
voro: il personale eccedente 
sarà adibito agli altri servi
zi, che riguardano l'igiene 
del suolo e che devono es
sere incrementati: primo fra 
tutti lo spazzamento strada
le. Con un metodo di diffu
sione capillare l'ASNU pro%'-
vederà nei giorni immediata
mente precedenti l'avvio del
l'operazione, a recapitare ad 
ogni utente che dovrà usu
fruire del nuovo servizio un 
volantino con le istruzioni 
per l'uso dei cassonetti, non
ché sul numero e l'ubicazio
ne di quello del quale dovrà 
servirsi; è infatti importan
te che i cittadini collaborino 
con l'azienda rispettandone 
le indicazioni, per un buon 
svolgimento di questo lavo
ro. 

Fra le indicazioni da os
servare c'è appunto quella 
di servirsi del cassonetto che 
viene indicato e solo di quel
lo, in caso contrario i vantag
gi del nuovo criterio di rac
colta verrebbero vanificati. 

Critiche della FLM 

Che coso nascondono 
le cifre della SIP 

Secondo i sindacati non esiste una politica 
aziendale - Iniziative di lotta negli appalti 

« Non è tutto oro quello che luccica ». Sembra questo il 
detto che i sindacati vogliono affibiare alla SIP. Infatti, a 
giudizio dei rappresentanti della FLM provinciale — che ieri 
hanno tenuto una conferenza stampa — le cifre del consun
tivo e dei programmi per il '79 non seno seguite da una 
valutazione sulla politica della società. Ciò può dare luogo 
ad un equivoco di fondo: cioè che un aumento del capitale 
investito significhi l'esistenza di una politica industriale. 

« Non è cosi — hanno sottolineato i rappresentanti della 
FLM — né tantomeno esiste un intervento programmato 
nelle telecomunicazioni ». Il punto essenziale su cui insistono 
1 sindacati è che la SIP intrattiene un « rapporto antidemo
cratico » con il territorio dal punto di vista economico, con 
le istituzioni sul piano delle scelte, con i lavoratori e con gli 
appalti telefonici sul terreno dell'informazione prevista nella 
prima parte del contratto di lavoro. 

La FLM regionale ha pertanto presentato una serie di 
proposte: collegamento alla dimensione economica regionale 
e conti olio democratico sulle scelte aziendali: costi più con
tenuti del servizio eliminando gli sprechi; rapporto stretto 
tra investimenti della SIP e piani di sviluppo per nuovi in
sediamenti: modifiche profonde sull'organizzazione del lavoro 
e sugli organici; dimostrazione ampia agli organi parlamen
tari su ogni rivalsa di aumento delle tariffe; confronto sugli 
appalti e sulle condizioni ambientali di lavoro. 

Su tutte queste questioni i lavoratori degli appalti tele
fonici proseguiranno le loro iniziative di lotta. Sabato 7 è 
in programma un convegno sul piano di settore e sulla poli
tica delle telecomunicazioni, mentre sarà sviluppato il con
fronto con la SIP. 

I Sindacati hanno chiesto un incontro anche ccn la Re
gione Toscana perché definisca in tempi brevi il quadro di 
riferimento di una politica di intervento nelle telecomuni
cazioni. 

Lo scioglimento, come quello di altri enti, previsto dalla legge 382 

Da oggi passa alla Regione 
anche l'istituto per ciechi 

Ci sono due posizioni: una (più diffusa) che prevede il superamento dell'istituto, l'altra (del
l'Unione Italiana Ciechi) che vuol mantenere la situazione attuale • Un convegno sul problema 

L'Istituto nazionale per cie
chi « Vittorio Emanuele II » 
deve restare così com'è, un 
convitto-scuola per la prepa
razione professionale dei non 
vedenti provenienti dalle di
verse regioni italiane, oppure 
deve essere gradualmente tra
sformato fino a scomparire 
per affidare la preparazione 
professionale alle Regioni? 

A fornire l'occasione per la 
querelle che vede l'Unione ita
liana ciechi schierata sulla 
posizione conservativa e. dal
l'altra parte, la Regione, il 
Comune, la maggior parte 
degli allievi e degli insegnanti 
dell'Istituto, il consiglio di 
quartiere e le forze politiche 
della zona, è stato lo sciogli
mento dell'Istituto. 

Da oggi primo aprile in
fatti il « Vittorio Emanuele 
II » in attuazione della legge 
numero 382 si scioglie come 
ente inutile e passa sotto le 
competenze della Regione. 
Con ulteriori provvedimenti 
e procedure, previsti in un 
secondo momento, le compe
tenze saranno trasferite al 
Comune. All'amministrazione 
comunale andrà il patrimo
nio dell'Istituto compreso 
l'immobile; il Comune dovrà 
garantire l'assistenza dei con
vittori (mensa, servizi, ecc.). 

Ma quali sono le caratteri
stiche dell'Istituto? Come fun
ziona? Il « Vittorio Emanue-
le II » è un convitto-scuola 
nato negli anni trenta secon
do una concezione dell'assi
stenza categoria per catego. 
ria. In Italia esistono due 
istituti di questo tipo: a Fi
renze e a Napoli. 

Il convitto e nato in un 
secondo tempo in funzione 
della scuola accogliendo ospi
ti di varie province. Attual
mente gli allievi sono oltre 
centocinquanta, solo dodici 
provenienti dalla Toscana. 
Appare quindi più logico in 
prospettiva che il diritto allo 
studio e la formazione pro
fessionale per i non vedenti 
sia garantito regione per re
gione evitando anche agli 
allievi enormi spostamenti dai 
paesi e dalle città di resi
denza. Tanto più che alle 
Regioni è affidata la com
petenza sulla formazione pro
fessionale anche in previsio
ne della rifórma della scuola 
media superióre. L'iscrizione 
all'albo sarebbe ovviamente 
garantita nello stesso modo. 

Lo scioglimento dell'Istituto 
e i nuovi compiti delle Re. 
gioni e degli enti locali per 
il diritto allo studio e l'inse
rimento lavorativo culturale 
e sociale dei non vedenti so
no stati al centro di un con
vegno promosso dal consiglio 
di quartiere numero tredici. 
dalla Regionaf'Toscana e dal 
Comune nei locali dell'Isti
tuto e i cui lavori si conclu
dono questa mattina. 

Franca Caiani, consigliere 
comunale del PCI. ha svolto 
la relazione introduttiva il
lustrando la proposta del tra
sferimento graduale della for
mazione professionale nel
l'ambito delle Regioni. Ha 
portato il saluto del Comune 
il vice sindaco Morales. As
senti giustificati gli assesso
ri Anna Bucciarelli e Fulvio 
Abboni e la consigliera demo
cristiana Vera Dragoni per-
che trattenuti da improvvisa 
malattia, non altrettanto si 
può dire per gli altri invitati. 

Nella sala affollata di al
lievi, insegnanti e rappresen
tanti de! quartiere vuote le 
poltrone dei consiglieri co
munali; presente solo Bruno 
Mascherini consigliere comu
nista. Questa mattina le con
clusioni di Luigi Tassinari. 
assessore regionale, che svi
lupperà ancora il tema della 
formazione professionale. 

Per gonfiare lo stipendio 
si scopre «megadirettore» 

Con lo scioglimento del
l'istituto e 11 passaggio del 
« Vittorio Emanuele II » 
all'ente locale, il personale 
scolastico e del convitto 
auspica che abbiano final
mente termine quelle pra
tiche clientelari e perso
nalistiche che hanno sem
pre caratterizzato la dire
zione dell'istituto. L'ultima 
che è di questi giorni, ve
de impegnato il direttore 
professor Giancarlo Tone-
rini (capogruppo de al Co
mune di Scarperia) a far
si attribuire mansioni mai 
svolte con l'unico scopo di 
avere un parametro più 
alto e quindi uno stipen
dio gonfiato. Sulla vicen
da pubblichiamo volentieri 
un documento • denuncia 
approvato dall'assemblea 
di tutto il personale del
l'istituto. 

In merito alla delibera com
missariale n. 1512 del 19-2-1979 
l'assemblea del personale del
l'istituto dei ciechi Vtttorio 
Emanuele precisa quanto se
gue: nonostarite ripetute ri
chieste da parte delle orga
nizzazioni sindacali, il com
missario governativo prof. De 
Crignis, 7ion ha ottemperato 
all'impegno di affiggere al
l'albo le dehbere da lui adot
tate. Questo fatto consolida 
una prassi ormai abituale al-
l'ist. dei ciechi e cioè quella 
di prendere decisioni senza 
consultare né l'assemblea del 
personale né le organizzazio
ni sindacali. 

C'è da ricordare che il com
missario governativo, prof. 
De Crignis figura scarsamen

te presente all'interno dell' 
istituto, in questi ultimi mesi, 
nascondendosi dietro il pre
testo di essere commissario 
liquidatore, si è visto sempre 
meno. Il prof. De Crignis, pe
rò, ha dimostrato il suo zelo 
nell'avallare le richieste e i 
privilegi del direttore, prof. 
Giancarlo Tonerini. Questo 
fatto appare tanto più grave 
e sospetto nel momento in 
cui è imminente l'applicazio
ne della 382 che prevede il 
passaggio dell'istituto all'ente 
locale. 

In particolare la delibera 
suddetta cumula nelle mani 
del direttore cariche e man
sioni che in effetti non ha 
mai svolto, come cali stesso 
ha dichiarato più volte anche 
all'assemblea del perdonale. 
Più precisamente: nella deli
bera viene riconosciuto al di
rettore del convttto. sta la re
sponsabilità del patrimonio 
immobiliare, che la direzione 
della stamperia Braille. Tutte 
queste affermazioni sono fi
nalizzate a riconoscere arbi
trariamente al prof. Tonerini 
un cumulo di 300 ore straor
dinarie annuali, mantenendo
gli allo stesso tempo il privi
legio di non essere vincolato 
a nessun orario obbligatorio 
e controllabile. 

A conferma di questa con
testazione si precisa che: per 
guanto riguarda la gestione 
del patrimonio immobiliare il 
direttore ne è stato voluta
mente e completamente estra
neo. anche per sue esplicite 
ammissioni: e che l'ufficio tec
nico dell'istituto ha dovuto 
smaltire, con la sola presen

za-assenza del commissario, 
tutti i delicati problemi ine
renti a questa mansione. Per 
quanto concerne la stampe
ria, addirittura esiste un ca
po ufficio incaricato e ade
guatamente retribuito respon
sabile della intera conduzio
ne della stamperia, come ri
sulta dal carteggio e dalle 
lettere firmate da questo stes
so responsabile, e che comun
que, se di gestione si deve 
parlare, questa è stata ben 
triste e compiacente se il ca
po ufficio incaricato ha po
tuto condurre il lavoro della 
stamperia favorendo gli inte
ressi della UIC, di cui lo stes
so è d'altronde dirigente, e t 
propri interessi personali au 
tocommissionantiosi il lavoro 
in qualità di correttore di boz
ze e tralasciando invece di 
ampliare il campo di attività 
che una tale struttura avreb
be potuto e dovuto acquisire 
per ti reale propresso di eman
cipazione dei non vedenti. 

L'assemblea denuncia come, 
anche attraverso questa deli
bera, si perseveri nella vec
chia logica clientelare e pa
ternalistica. che ha accomu
nato tutte le gestioni dell'isti
tuto, tendente a dividere i la
voratori e auspica che questo 
ulteriore episodio richiami V 
attenzione degli enti locali 
sotto la cui gestione passerà 
l'istituto affinchè prendano 
atto di questo tipo di mano
vre e adottino le opportune 
misure. 

L'ASSEMBLEA DEL PER
SONALE DELL'ISTITUTO 
NAZIONALE CIECHI 

Convegno a Certaldo sulle IPAB 

Cosa cambia per le case 
di riposo il 10 aprile 

In Toscana sono 4 gli istituti ONPI che passeranno ai Comuni • Dovreb
bero divenire centri sociali che rispondano alle esigenze degli anziani 

CERTALDO — « Ipab » è una 
sigla divenuta di dominio 
pubblico, da qualche anno a 
questa parte. Prima, la cono
scevano solo gli « addetti ai 
lavori », o poco più. Letteral
mente. sta ad indicare le 
a Istituzioni Pubbliche di As
sistenza e Beneficenza ». Ccn 
la legge 382 ed il DPR 616, le 
loro funzioni, gli uffici, i beni 
ed il personale sono stati tra
sferiti alle Regioni ed ai Co
muni. Cosa significa, in con
creto? Che in Toscana, per 
esempio, le 4 case di riposo 
dell'ONPI passano ai comuni. 
Seno quelle di Mcntaicne 
(250 posti letto, due grandi 
immobili ed un'area di 2.5 et
tari). Livorno (278 posti let
to). Poppi (137 posti letto), 
Sarteano (100 posti letto). 

La data di trasferimento è 
il primo aprile. Oggi, dunque. 
Comuni e Regioni si trovano 
ad avere nuove ed importan
ti funzioni nel campo dell'as
sistenza. E' una svolta im
portante. che giunge dopo an
ni ed anni di discussioni, di
battiti parlamentari, nnvii e 
temporeggiamenti. A Certal

do, si è svolto un convegno 
proprio su « Assistenza pub
blica, trasferimento IPAB ed 
enti nazionali (ONPI) neir 
ambito degli enti locali — 
questione degli anziani», or
ganizzato dalla COILCISL-
UIL regionale, dal consorzio 
sociosanitario della zona 53 
e dalle amministrazioni co
munali di Castelflorentino, 
Certaldo, Gambassl Terme, 
Montatone e Montespertoli. 

L'ONPI se ne va. I suol 
beni e le sue entrate, oltre 
ai personale, passano d'o
ra in avanti agli enti locali. 
o I Comuni — commenta 
Marco Capecchi, assessore al
l'assistenza e alla sanità del 
comune di Certaldo — di
ventano cosi parte integran
te di uno stato che va lenta
mente trasformandosi. Ncn 
possiamo dimenticare che, in 
alcune occasioni si sono tro
vati impreparati a gestire in 
termini nuovi ed in modo ade
guato i propri servizi: si im
pone, perciò, un salto di qua
lità, uno sforzo per una mag
giore capacità di governo e di 
programmazione degli inter

venti ottimali ». Cosa cam-
bierà per le case di riposo? 

Risponde Capecchi: « Fino 
ad oggi queste strutture han
no operato in modo assisten
ziale; d'ora in avanti dovran
no essere gestite in termini 
diversi, con la partecipazione 
degli utenti e degli interessa
ti, ccn la loro integrazione 
nel sistema dei servizi so
ciali e sanitari, in modo d«* 
rfnderli più funzionali e om 
aperti ». 

Chi ncn lavora e ncn con
suma ncn ha posto in questa 
società. Gli anziani ncn pro
ducono e, di solito, consuma
no poco. L'emnginazicne ne 
è la conseguenza più imme
diata. E lo Stato spende o%u\ 
anno miliardi per l'assisten
za. senza che però ne risu'.ti 
un sistema funzionale. 

Ma gli anziani, forse, non 
chiedono solo di essere assi
stiti: se l'esclusione dal lavo
ro è emarginante, perché non 
considerare la possibilità di 
un nuovo inserimento, .inrhe 
se in modi e forme diverse? 

Fausto Falorni 

Colpita l'agenzia 21 in v ia del lo Statuto 

Una nuova rapina ieri 
in un ufficio postale 

fin breve 
) 

Ricordi 
Neil* ottavo anniversar lo 

della morte del compagno 
partigiano Riccardo Zanelii 
di Ortimino, la compagna 
Maria nel ricordarlo con im
mutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono sotto
scrive 10 mila lire per « l'Uni
tà» . 

A 4 mesi dalla scomparsa 
del compagno Bruno Marco-

4 ni. 1 compagni e slmpatizzan-
* ti che gli furono colleghi e 

amici di lavoro all'Istituto 
Geografico Militare di Flren-

t se nel periodo delle discri-
; minazioni nei confronti del 

lavoratori comunisti attuate 
dalle repressioni di ScelbA, 
nel ricordarlo con stima ed 
affetto, sottoscrivono 85 mila 
lire per la stampa comunista. 

Lutto 
E* morto ieri all'età di 87 

Sni. il compagno Augusto 
rosi, della sezione Ho Chi 

M a di Castelflorentino. Il 

compagno Augusto, iscrìtto al 
nostro partito all'indomani 
della sua fondazione, è stato 
perseguitato politico nel pe
riodo fascista, ha partecipalo 
attivamente alla Resistenza. 
e dopo la liberazione ha rico
perto incarichi di dirigente 
sia nel partito che nell'ANPI. 
Alla figlia. Floriana Garosi 
Tinti, consigliere comunale a 
Castelflorentino. e al fami
liari tutti, giungano le fra
terne condoglianze dei co
munisti di Castelflorentino e 
della nostra redazione. 

Diffide 
La compagna Paola Albe-

ricci della sezione Nencini di 
Prato ha smarrito la propria 
tessera del Partito numero 
1423809. Anche la campagna 
Simona Calvanl ha smarrito 
la propria tessera del circo
lo Universitario della FOCI. 
numero 0148003. Chiunque le 
ritrovasse è pregato di farle 
recapitare ad una sezione del 
partito. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro usot 

Nuova rapina a Firenze, 
ma fortunatamente senza 
sparatoria. Questa volta 1 
banditi hanno preso di mira 
un ufficio postale, l'agenzia 
21 di via dello Statuto e han
no rapinato sei milioni di li
re. E* accaduto Ieri mattina 
verso le 11,30 quando all'in
terno dell'ufficio si trovavano 
fra impiegati e clienti, una 
decina di persone. 

Nonostante il traffico e la 
presenza di numerose perso
ne per strada, i due malvi
venti. scesi da una Innocenti 
Mini, hanno fatto irruzione 
nell'ufficio. 

«Questo è un esproprio 
proletario», ha detto con 
tono minaccioso uno dei ban
diti. Poi è iniziata la ricerca 
del denaro dai cassetti. Sono 
6tati prelevati circa sei mi
lioni In banconote di vano 
taglio che sono state ripo
ste in un sacchetto. Compiu
to il colpo i malvimenti han
no lasciato 1 locali continuan
do a minacciare 1 presenti. 
Sono saliti a bordo dell'auto 
(c'era un terzo complice) e 
sono fuggiti. 

La vettura, risultata ruba
ta, è stata ritrovata quasi 
subito, abbandonata in VÌA 
del Romita da una pattuglia 
della volante. Dei malviven
ti nessuna traccia. La polizia 
non crede, comunque, che ai 
tratti di terroristi. 

Il numero 11 (Le Cure-San Gallo) v ive da tempo in una situazione d i impasse 

Il quartiere funziona solo se 
guardiamo ai problemi concreti 

H consiglio di quartiere 
numero undici (le Cure, 
piazza Libera, piazza Savo
narola) deve rassegnarsi ed 
essere un fedele esecutore o 
contestatore delle delibere e 
delle decisioni del Comune, 
oppure conquistarsi un ruolo 
politico reale, un ruolo attivo 
di ricerca e di proposta per 
la soluzione dei problemi non 
solo del quartiere ma anche 
della città? Deve essere so
lamente un insieme di servizi 
decentrati o anche un centro 
di iniziativa politica unitaria 
per Io sviluppo e ia difesa 
della democrazia stessa? 

All'origine di una situazio
ne di « impasse » che non 
permette al consiglio di 
quartire di funzionare, stan
no delie cause precise che 
non sono misteriose per nes
suno. Alla già difficile situa
zione determinata dalla « im
possibilità» di formare una 
consistente maggioranza si è 
aggiunta, con il passare dei 
mesi, razione e il comporta 
mento dei consiglieri demo
cristiani. 

Prima le assenze e ia scar
sa partecipazione ai lavori 
del consiglio, poi le dimis
sioni dei presidenti democri
stiani dalle commissioni di 
lavora infine l'ostruzionismo 
e il rifiuto di affrontare in
sieme. alcuni problemi di 
fondo: l'ufficio alloggi de
centrato. H costituzione del 
comitato per l'ordine demo
cratico, la consulta per 1* 

scuola e l'attuazione delle de
leghe. Di fronte a proposte 
che aprono spazi inediti alla 
partecipazione la Democrazia 
cristr.na ha fatto muro. 

I segretari e i dirigenti del
le sezioni comuniste « San 
Gallo» e «Primo Maggio» 
hanno sintetizzato in un do-
cumento quali sono le reali 
intenzioni del partito demo
cristiano: « Bisogna dire con 
chiarezza che non ci sono 
motivi tecnici o strumentahz-
zosioni pratiche, almeno per 
quanto riguardi il PCI. alla 
base delle carenze di funzio
namento del Consiglio di 
quartiere. Esiste invece da 
parte della DC locale una 
precisa volontà politica di 
non far funzionare il quaer-
tiere, di voler dimostrare ad 
ogni costo che l'allargamento 
della democrazia non può di
ventare realtà. La DC è inca
pace di fare una opposizione 
costruttiva e di . dare un 
contributo alla soluzione dei 
problemi: continua a dire 
sempre e comunque di no e 
a rifiutare qualsiasi proposta 
che venga dall'amministra
zione comunale e dalle altre 
componenti del consiglio di 
quartiere ». 

Perchè questo atteggiamen
to della DC che nel quartiere 
undici, assume toni cosi a-
spri. con un disimpegno che 
giunge in alcuni casi a forme 
di vero e proprio sabotaggio 
La situazione non può essere 
spietata solo con 11 carattere 

conservatore della DC locale. 
ma anche con la esasperazio
ne di una linea generale, che 
la Democrazìa cristiana per
segue a livello cittadino, di 
costante attacco all'ammi
nistrazione di Palazzo Vec
chio. senza mai presentare 
proposte e progetti concreti 
per affrontare i problemi più 
ecuti della città 

II documento delle sezioni 
comuniste sottolineu a ncho 
un altro aspetto non secon
dario. «E' su queste questio
ni di fondo (ufficio, alloggi. 
comitato ordine democratico. 
deleghe) si legge nella nota. 

i che si è verificato lo sban-
I damento delle altre forze po-
I litiche che non hanno subito 

capito, da un lato, il gioco 
della DC e dall'altro, il fatto 
che è proprio attraverso lo 
scioglimento di questi nodi 
che passa il futuro dei con
sigli di quartiere ». 

Per quanto riguarda la fan
tomatica verìfica globale in 
merito al consiglio di quar
tiere, tkinto richiesta dalla 
DC. i comunisti non si tirano 
indietro: se ne esiste effetti
vamente la necessità si vada 
pure ad un chiarimento 
complessivo partendo però — 
e questa è ia premessa in
dispensabile — dai problemi 
concreti. 

In attesa di un chiarimento 
politico i comunisti si im
pegneranno fin dalla prossi
ma assemblea del consiglio 
con azioni positive che 

possano favorire il supera
mento dell'attuale impasse; 
chiederanno che sia il presi
dente a convocare le com
missioni sanità, cultura e 
scuola che per il disimpegno 
democristiano non riescono a 
funzionare. Quanto all'elezio
ne del presidente del comita
to per l'ordine democratico i 
comunisti sono stati elitari; 
deve essere l'espressione dei 
le forze politiche sociali e l 
cultuali del quartiere; la De- ì 
mocrazia cristiana vorrebbe | 
abbreviare il metodo (e qui è j 
ridicola l'accusa di scarsa 
democraticità rivolta «vi PCI) 
con questo discorso; mettia
moci d'accordo tra noi e il 
presidente me lo prendo u . 
In altre parole vuol dire: del 
comitato per l'ordina demo
cratico è meglio non farne di 
niente. 

Fino al 7 aprile 
all 'Affratellamento 

« Così è se v i pare » 
Per poter soddisfare le richieste 

numerose che il caloroso successo 
di pubblico • di crìtica continua 
• suscitare, si annuncia il prolun
gamento fino al 7 aprila dello 
spettacolo del Teatro in piana 
• Coti è eo vi para ». 

Cli spettacoli hanno litote al 
teatro Affratellamento, via Clan-
paolo Orsini 73 tutti I i loml alla 
or* 21,15. Per prtnotasloni rivet
tarsi allo soireteria del teatro 
tol. M l . 2 1 . a i , oro 17,30. 

COMPRATE 
ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22, FIRENZE 

Telefono (055) «30 741 

ARREDAMENTI 

L 

^^AR8EDA 

fBONISTALLI 

Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 

# Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, I trat
tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento # Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria # Articoli per 
l'industria # Lubrificanti speciali • Servizio ricondl-
zionamento motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Tel. 0571 /73612 

11 VETRINE DI ESPOSIZIONE 

UNA SCELTA 
SICURA 
PER L'ACQUISTO 
DI UN 
LAMPADARIO 

PRATO • Via C. Marx (ang. via Napoli] tei. 33256 
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